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ARGOMENTI TRATTATI

	Espressione di parere ex art. 32 del Regolamento interno del C.R. in ordine alle disposizioni  finanziarie della PDL N. 405 recante: “Interventi per ovviare e prevenire i danni arrecati dalle calamità naturali o da altri eventi eccezionali in frutticoltura”


L’Assessore al Bilancio evidenzia che manca la copertura degli oneri previsti per l’anno 2003. Infatti la copertura fornita attingendo dai fondi speciali inclusi nelle unità previsionali di base n. 09011 e 09012 per il finanziamento dei provvedimenti legislativi in corso non è disponibile in quanto i fondi sono stati di fatto azzerati con gli interventi previsti dalla legge finanziaria regionale 2003.

Per quanto concerne gli anni 2004 e 2005, l’Assessore ritiene che si potrà provvedere in sede di predisposizione della relativa legge finanziaria, così come stabilito dall’art. 8 della l.r. 7/2001 (Ordinamento contabile della Regione Piemonte) e ribadito dall’art. 30 della l.r. 2/2003 (Legge finanziaria per l’anno 2003).

Precisa quindi che per l’anno 2003 il finanziamento di tale legge dovrà essere coperto attraverso lo storno di somme stanziate su altri capitoli di bilancio compresi all’interno delle UPB degli Assessorati interessati.

In caso contrario, la Giunta Regionale dà parere negativo sulla copertura finanziaria del provvedimento.  

Le Forze di Opposizione contestano la proposta della Giunta e ricordano l’impegno dell’Assessore all’Agricoltura cheaveva garantito i fondi necessari al finanziamento di questa legge in sede di III Commissione.

L’Assessore al Bilancio, riconoscendo l’urgenza della proposta di legge, propone il finanziamento iniziale con uno stanziamento pari ad un milione di euro.

Le Forze di Opposizione si oppongono ritenendo tale somma troppo esigua.

Il provvedimento viene rinviato con il proposito degli Uffici della Giunta Regionale di verificare l’intera copertura finanziaria.

	Prosecuzione esame del DDL N. 488:

“Disposizioni in materia di tasse automobilistiche”

Prosecuzione esame PDL N. 501:

“Disciplina della tassa automobilistica per i veicoli storici”.




In merito al DDL 488, le Forze di Opposizione chiedono alcuni chiarimenti all’Assessore al Bilancio, in particolare:

· il protocollo di intesa, che dovrebbe essere firmato nei prossimi giorni, in sede di Conferenza Stato Regioni, in materia di tasse automobilistiche;

· le ragioni che avrebbero indotto la Giunta Regionale ad applicare gli aumenti tariffari che oscillerebbero in percentuale  tra il 4 e il 146%;

· il gettito fiscale complessivo che deriverebbe dall’applicazioni di tali aumenti.

L’Assessore al Bilancio fornisce le informazioni richieste.

Chiarisce, in particolare, che il tavolo di contrattazione tra Stato e Regioni sul punto è effettivamente aperto ma che, al momento, c’è ancora confusione dovuta alla precisa determinazione delle competenze regionali.

Il gettito complessivo che deriverebbe dall’applicazione delle nuove tariffe è di circa 5 miliardi di lire.

La ragione che avrebbe spinto la Giunta regionale ad applicare le nuove aliquote tariffarie in materia di tasse automobilistiche è stata infine motivata sia da argomentazioni tecniche, quali arrotondamenti dovuti al passaggio da lire ad euro, che da ragioni di bilancio.

La PDL 501 intende, invece, fissare disposizioni specifiche a favore di quei veicoli di particolare interesse storico e collezionistico, in ragione del loro rilievo industriale, sportivo, estetico o di costume.

Lo scopo è quello di estendere il trattamento fiscale già normato dall’art. 63 della legge 342/2000 per i veicoli che hanno compiuto trent’anni dalla costruzione, anche a quegli autoveicoli e motoveicoli che ne abbiano compiuti venticinque.

L’Assessore al Bilancio ha anticipato che questo provvedimento porterà ad un minor introito fiscale regionale valutabile in circa 15 miliardi di lire.

Le forze di Opposizione hanno polemizzato sull’irrazionalità dei due provvedimenti, che tendono contemporaneamente a ridurre le tasse automobilistiche  per alcune fattispecie contenute nella proposta n. 501 e ad aumentarle per altre ivi contenute nel disegno di legge.

Il Presidente pone in votazione l’art. 1 riformulato nel testo che si allega e l’art. 2 del DDL N. 488 riformulato nel testo che si allega. La Commissione li approva entrambi a maggioranza.

L’ultimo comma dell’art. 2 viene stralciato e costituirà una norma transitoria.

I Gruppi hanno così votato:

· favorevoli: FI, Lega Nord Padania, CDU-PPE, Per il Piemonte;

· non votano: DS, Radicali Lista Emma Bonino, Riformisti dl Margherita.

La seduta si chiude per consentire lo svolgimento della V Commissione.
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